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L'OPOSCOLODELCONTESODERINI 
. , Soma, a fiibtiralo 

Si è pubblicato liiaodi sera l'annuii-
ziatu opusqoli) .dol̂  colite^ EdonrJy Su,-
di;r,liii, Sub'iìài''4'kiàì>\fÌBri'àì0ki' fial'-
teolpaiitii del 'Papa, iiititùlato i fìonìa ed 
il Governo. (1870 al m'i). 

L'opasoofo ,ha una eèrt'a. importanza 
perche l'autoi'e gode tutta In flduola 
del Papa, die.si siippftiiB abbia' iiiipi-
rato e riveduto l'oplisoolo stesso. It'conta 
Sodarìrii éi'a esente delle Guardie "nò-

biiì*"irf'pÌ5*'tstft{ìff;-t!hèréBwimfla5f 
munte a tutte le oonbnetudiui ' della 

di motu proprio suo cameriere segreto 
paHeoip(DM. <,.'fi \ ' A-,; i..-'̂ -

11 oon|ffSoa!>r|lii,jnatò{ i^pjresonta 
uel Banco* dì Éoniu il Valicane, por la 

detbf'lìù • èpitóie 'nkiwifti -dê  pMJ 
clericale rpma.fls,,,,,.,.,.,,, --ijj„-^,,ii? 

Ii'aiitore d>i|l opuscolo coijiiipcia col 
dire che, essendo, ,ani,^i trascorso uu 
quarto dlj.seoolfiiìhe Ùomà é divenuta 
capitale d'Italia, si p'u ,̂ credere, gieato, 
il, momento di ricercare, COR ogol,leal,^a 
e ijenja precoiioetH quali e q,oanti éieno 
i. v^ijiaggi N9rctli, materiali,, politaci, e 
llnauziari, «he Homa e i'Itàliu hanno 
fili qui, tratl^ da questo singolare e-
vento. . i [ , , , 

L,'au{ore, quipdi...rioorda la lett^r^ 
stiritta d(t Vittorio Bmaimele ai, P|ipa, 
ÌB„data 8 settewBr.e, 187,0 e rimessa al, 
?apa d»l oon.té Ponza di ^, M»rtiooì,, 
ed il memorandum ióviato alla, Po-
lenze europee il 29 agosto 1870 dal 
ViScfati-iVariostapsulll /condltlonisidlto 
l'Italia farebbe al Papa in Romanie,-pdf 
ragonando'le attuali ctìhdizioni del Papa 
con quelle promesse,' dlee che in.realtà 
è molto dlsslinile il ditto dalle parole 
e dalle conseguenze che si era in di­
ritto dì tVarne. . . . 

L'aiìtoi'e esamina la politica fliian-
, ziaria ê  la politica'interna seguita dal 

Governo dal 1870, e soggiunge ; « Il Go­
verno italiano, una volta giunto in Roma, 
ha' dimenticato tutto ed ha considerato 
lu'sua'uliova capitale come unpeso, non 
coma-una gemina; onde noi assistiamo 
a' questo fatto veramente strano, che gir 
uomini del Gorerao rimangono a Roma' 
meno ctie.po|?j)|iOj, finjto, pp.ei>i| .IJiii-
verno, e^ ajlle volte aiiohe prima, par­
tono i pùblici funzionari, parte la Corte, 
e n o n vj rimangono più che gli irapie^ 
ga^i, il Papa,, i cardinali ed i romani »'. 

,Lf'autore,,tern}ina la prima parte del 
suo ,op(iscolo.oVn|,queste testuali paroja': 

«'^oraprotùeaselle ftpahze publichu e 
lei privale,' apariio il o.redìto e la fldu-' 
cìa,,_paralizzata seiionesajicita l'a^jvita 
dej paese, njorentlle industrie, distrutti 
0.l'uggiti,'lòntai)0 i capitali; tuttq cade 
tutto .crolla attorno a nqi, 

« Orisi flscalì, oi'isi agrìcola, orisi e-
ddizia, orlai b.inpariai ,nou pjù, sicu­
rezza di opse e di persone ; ' furto, ra­
pimi, brigantaggio invadenti, ed, in 
me^zò a piò '̂̂ .uua delle piVbe.He.ed at!-
live 'contrade del paese nostro iiì preda 
8(d una dolorosi), opnviilsione rivoluzio­
naria •.. , " 

_ Fatati'q'jie^to quadro delle condizioni 
di Róma e d'Italia, il̂  conte Soderìiii 
vien8| quindi fi4^esa'Jiriàre e a propófra 
j rimedi. - ' " • • ' 

Egli si dimanda: « L'Italia è si o rio 
salvabiiefi* B'sOgglUnge.: « Il fatto «tifeso 
che il Papa,' malgrado la bruttézza della 
situazione, sia coraggiosamente rimasto 
tra noi, è 'certo l 'arra la più sicura 
della possibile' salvezza della patria no­
stra. Conviene ' però che gli uomini di 
Stato Italiani tornino' indietro a riper-
ooi'rano in "altro senso il cammino 'già 
fatto. » ' - ' 

Oltre ad una completa riforma del­
l' attualo sistema parlamentare, che non 
riapondai né ai< bisogni >nè alle aspira-
«ioni 'nostre, il conte Soderini scriva ohe 
il' Governo dove orga'nizzare cos'i le fun­
zioni economiche del paese da permet­
tere ad ogni contro piccolo o grande 
di.potere sviluppare in pace e sicurezza 
la ' propria attività, affinchè ognuno, 
nella dovuta • proporzione, oooperi al 
benessere comune e per ciò stesso venga 
efficacemente in aiuto dei sìngoli. 
' L'ultima parte dell'opuscolo rifletta 

i rapporti tra Ch'issa e Stato, ed conta 
il Soderini là cblaàia la parte più es­
senziale per r Italia.!' ' ' 

L'autore domanda se può dirsi ve­
ramente che il Papa, ìli Italia, sia lì­
bero ed indipeadeute nell'esercìzio del 
eoo altiesimo ministeroi e soggiunge 
«t)e tutti 1 cavilli che si stanno usando 

per min riooiinsoere uel Pupa la libertà 
di nomina a ci'rti vusoiiviti, KDOO la nit-
gliur 1'i.iposta ohe posia dar.'SÌ. Su ii 
Papa, per impossibile, si oonciliasse col 
Governo, aocottando 1« vuote proposto 
faltegli, ndssuuo crodet-ebb» alla sua 
indipendo.izì assoluta) parridiba sinnpli-
èemente- divenuto il cappellano mag­
giore del Regno d'.Italia 
, II,'Ooutp.iSodorinì, per ilare la solu-
iiione alla spinosa questiuiio, cita In 
parole .pronunziate da Cavour il 'i7 
marzo 1,861. al Parlamento itilmim; 
« In pdlìtlo» non vi è nulla di assoluto; 
;« tutteiilei n-gole' .patiscono, eccezione ; 
'«noi non inl«ud|amo appltonre in modo 
«assoluto a tattri ie parti .d'Italia, il 
« principio della nazionalità, e quindi, 
« come noi tìonsentiamoì che Malta rl-
!« inanga agli inglesi, dobbiamo consen-
,« tir&.-ehe, una terra non necessaria alla 
idCostituzione d'Italia,rimanga sotto ,il 

'« dominio.del Papa Sa Roma dive-
;« nendtf.capitale del nuovo Regno d ' I-
i« tatiaj ne iveaisse- a. Soffrire ì' indipen-
|«'deaza. ,dell»!iS4nta Sede, se questi 
.'« tinwiii.fessisra [fondati,ise,realmente la 
,« caduta del potere temporale dovesse 
loitrarre seno necessariamente questa 
'« oon«egueni!«, io non esiterei a dire 
•'«-oha, la riunione di Roma i «Ilo Stato 
«d'.jlalia. sarebbe .fatale mmi.aolu al 

jc^eattolicismo, ma anche all 'Italia.» 
j L'autore tofmina invitando altri.a-
jproporro qualche altra .soluzione che 
garalitisoa ugualmente bene , l'indìpen-

(denza) la liberti\ del Pontefice, e dia ìn-
Isieme all'Italia paca, prosperità.ed uu 
Idoflriitivo assetto ; dice che,'la nuova. 
, proposta .varrà esaminata con lealtà ed 
amore. , . 

.Tale 'Opuscolo si crede ohe rispeochi 
.fedelmente.,.le idee, del Papa; anzi si' 
ì dice ohe la prossima enoloiii^a del Papa, 
per la chiusura delle, sue. .festa giubUa-s 
rie, eonteoga. molte delle, idee apparse 
nell' opusicolo del Soderini. . , 

Alcuni vi vedonoisvolto anche il,pro­
gramma politioo.del partitii, cattolico j 

j di. modo che se il Papa togliesse il .veto 
;ai cattolici dì alidare, alle urne politi­

che,, sarebbe il programma, svolto in 
! questo Opuscolo quello ohe foilmerebbe 
anche il,programma, polìtico, dei candi­
dati cattolici. » . . 

Il Diritto, commentando 1' opuscolo 
Soderini, ohe ci è diligentemente rias­
sunto da questa cor^ispqndenza, dice 
fra altre oose i 

« Questione romana ? Quale ? Quella 
del potere temporale, por caso ? 

Eh ! SI, stanno treschi. Si sforzino 
pura a dire ohe noi facciamo dalla 
hlague .quando dichiariamo inesistente 
questa fiimosa questiono i ma il fatto è 
proprio 'cosi. 

Il potere temporale per noi è sepolto 
irreparabilmente, e non ammettiamo, 
tranne a titolo di, jme^nità, che sa ne 
duliijì ancorai ' ' ' " ' ' •"" *'' ' • " • ' " * 

MV, por esser corrivi,'vogliamo am­
mettere ohe, tra noi ed i clericali, una 
questione romana possa ancora esistere. 

. Si, la .questione ohe bisognerebbe de­
finire sarebbe questa i liburaro Roma 
da questo resto di nemici che la mor­
dono il seno, oha pretendono — gio­
vandosi della sventuro da cui tompo-
raneamentei si trova afflitta la patria 
— invadere di nuovo lo amministrazioni, 
le scuola, le- coscienze; liberarla dii 
questi céngiuratì 'ohe stilino pronti 
sempre ad'olfonderoi in tutto i noi nostri 
intdi'essi e,nella nostra siciirozza tanto 
lu patria ohe fuori ; nelle nostre me­
morie più saere 'ed auguste ; nelle nostre 
aspirazioni,più alte. 

Lo scrittore, por cercare ausilio alla 
sua tesi zoppicante, va a disturbare il 
sepolto glorioso di .Santena, e si ,fa da , 
lui prestare una frase; 

«Se divenuta Koma capitale del nuovo 
Regno, venisse a soffrirne l'indipenden/.a 
della Santa Sede sa la caduta del po­
tere temporale dovesse trarre seco no-
oeasarlamente-'qu'esta ' conseguenza," hou 
esiterei a- dire che la riunione di Roma 
allo Stato'd'Italia sarebbe fatala non 
solo al oattolioismo, ma anche all'Ita­
lia. » 

Quanto sono felici 1 olarlcali nelle 
loro-citazioni! . 

Camillo Cavour ha dotto quello: sta 
bene. Ma chi mai, però, si è sognato 
J l menomare l'indipendenza del papa? 
E lui ohe dice,di non essere indipen­
dente; ma ciò non 6 vero, e nessuno 
ci crede; dunque ohe c'entra Cavour! 

11 signor Sodarmi termina auguran­

dosi die «Sorga in Itiilia un uomo di 
Stalo, il qinla .s-.ipp'a valfr^i dal grande 
Umore ohe il piintefloe lonto por la pa­
tria nostra, e dai grandi, mozzi di sal­
vezza politica ed oconntnlqa, di cui il 
papato può. sempre disporre per Roma 
e ,per l 'I talia». . i,, 

Noi ripatiHcn.i il ,già detto tanto volte : 
flou dubiiiamo affatto olia il papa, uomo 
dotto e intelligente, aiDl sul serio la 
patria; oontustiaino- però che l'amino 
ugualmaiite i clericali! o quanto a con­
ciliarci con costoro, ohe sono refiattari 
W ogni luca dì cìvillà,-di progresso, 
di soieiizu, non esitiamo iti dichiarane 
the alla ooiioiliaziyila (oomunqiia e-ida 
si intenda) preferiamo 1B' guerra; la 
quale, do! resto, non può essere uè 
lunga, né dubbia. -

Ruil horat » 

i Nel Comune di Castel Civita, in pn. 
;vlnola di Salerno, si procedette alla 
suddivisione tra 41 cittadini poveri e 
piccoli possidenti di alcuna terre de-
.maniali. , . . . 

11 Re, firmò il decreto approvante la 
'divisiona. . ' . , 
, ^ — j . — 1 _ — , - , . . -, » ^ 

,' SI fa toarare per ì\ rtesiml! 
; A 'ViUadose vi sono' .parecchi brao-
ioianti ohe, fra l'andata e il ritorno, 
'devono percorrere. 13 ohilometri per 
recarsi al lavoro, è non guadagnano ohe 

• Ire ohilogrammi di-feumenio al giorno, 
di una certa qualità americana ohe si 

[valuta a centesimi? ài chilo. 
Cosi un telegramma'ideila Sera da 

' Rovigo. • ' ' 

i I! trattato r i j H B i w e la Iraiicia' 
M.andano dà Parigi, 8-: 
« La np.tizia della'oonolusiope del trat­

tato di commercio rù^so-tei^^oo, le p,i-
role con cui l'imperatore "Guglielmo 
insistette, coi Reputati eiroa la respou-
sabilità che assuinurebberespingenilolo, 
e i commenti pubblicati dai giornali 
inglesi sull'importanza dell'avvonimanto, 
producono viva impressione nella stampa 
e nei circoli polìtici. 

Tale avvonimanto viene col legato'a| 
voto della Comniissione doganale fran­
cese, la quale rialzò )! dazio sui grani 
ad 8 franchi, e î spera che la Cangerà 
lo riduca almeno ,à 7 franchi, cifra a 
CUI nfferraa.si ohe la feussia si assogget­
terebbe. 

Il Ministero non era partigiano di 
questo rialzo, ma dovè cedere dinanzi 
alle pressioni della niiiggioranza evi­
dentemente protezionista. 

Esso cercherà quindi di fare preva­
lere alla Ca.'sara l'idea del danno po­
litico che recherebbe il dazio di 8 franchi 
sui grani, ed io sono di parere che, 
malgrado le resistenza, finirà coli'ab­
bassarlo a 7. 

Intanto i giornali lìbero-scambisti ac­
cusano apertamente Meline 'e i meli-
niani di tradire la patria. ' 

Qualunque sia il risultato della im­
portantissima discussione che avrà luogo 
alla Camera francese il 12, il trattato 
rusio-tedasoo foi-ie è utile per far rien­
trare la 'Francia e l'Italia . nelle loro 
relazioni normali. Esso ronda a mio 
orodaro possibile la ripiesa' dei nego­
ziati doganali, óve i Governi di Roma 
e di P.irigi — smoise lo kusoettibilità 
— li torninu a iniziare con suiooro de­
siderio di riuscita ». 

D E D I C A T O A I P I A t J I V O N I 

« lì tempo che il p.iese sappia so ì 
suoi milioni sono spasi bena — diceva 
avaut'ieri U nostro redattura o.ipo. La 
situazione —' ói borivo uno dei nostri 
lettori in grado di essere bene informato 
— e grave. 

Agli approvvigionamonl^ di gu.erra 
tenuti in ri--ervtt sino al 185)0 pel giorno 
della mobilitazione, si è dato fondo in 
questi ultimi tre anni pei bisogni dal 
servizio corrente. 

Uno dei regolaraenii del 1891 è tipico. 
Esso prescrive ohe ogni uomo di truppa 
min ricaverà d'ora in poi dallo Slato 
ohe una sola camicia e un fazzoletto 
solo, 

E si potrebbero citare altri fatti non 
meno caratteristici. » 

Questo pezzo di prosa si legge nel 
Figaro, e l'esercito di cui si parla è 
il fianoese. 

Adesto, a VOI, signori piagnoni 1 

LA DONNA E IL CMHEFICE 
Il «igunr IVihli-r ó l'noiriO alla moda. 

La Lega por l'affrancamento della donna 
gli ha dirotto la lettera segnente ; 
. « i/ro povero signor Duilfh'H 

1 l„i Logli 'sooitilìiita' rivoluzioniti-la 
pur r<iffrancamento delle donna'non vi 
odia por il triste mestiere coi si^to con­
dannato. 
, « Bisogna puro ohe voi guadagnate 
il pane come tutti. 

« Ma la Lega non può non dichia­
rarvi ohe b stato sociale vi obbliga ad 
un bau immondo ufficio, 0 giudica suo 
dovere Sottoniettare la suguenta que­
stiono al nostro spirito re.so fatalmente 
rioaroatore dalla solitudine in cui 'vi ò 

.forza vivere. 
« Como votate oha non vi iiiano ai-

s.'issinì, quando lo stato sociale dà, per 
mano v.istra, l'esempio dell'assiissmio ? 

, « Perohò non dite ai giudici ed «i 
giurati; vai avete condannato, e voi 
eseguite? I 

, « Lo sciopero del oarnefioe! ohe'spe­
ranza per l'avvenire! , , 

« Vittima, coma la maggior parte, di-
una società incancrenita, ricevete però 
l'espressione di,tutta,la. nostra ^ietà » 

Ohe ne dito, signor di' Parigi, ohe 
fliovofale solitario nella remota o.wa di 
via Billancourt? 

Rip0rt(amo;'lajjSegtia^t8 oonolosìpne di 
un articolo" dèi Tcrnps in'mori'té a 
questo supplìzio, che l'aulore .dell'arti­
colo giudica imposto dalle nétfekltà 
della difasa sociale contro un partito 
ohe ha dichiarato la guerra a morte 
alla società stessa, non ri fuggendo,^ dai 
mozzi più atroci di distruzione, -La so­
cietà Ila diritto di applicare agli aii'ar-
ohicì la logge' del taglione; 

• «Ma, assodato questo diritto di -di­
fesa—..termina dicendo 11 .Temps —,e rì-
oonoseìuta la ineluttabile nece.isità duello 
leggi sociali, non è parò meno vero che 
la ghigliottina non ò una soluzione. 

« Quanto più una s'ooiotà esercita con 
energia il diritto ohe eSsa ha di difen-
dorsi, cioè di non lasciarsi disoiogllere 
e di noa morire, tanto più devo sen­
tire l'imperioso e correlativo dovere di 
prendorsl a cuore le miserie a le' ' in-
ginsfizio ohe spingono ad atti di follia 
criminosa eoloro che credono aver il 
diritto di muovoriie querela e di ven­
dicarla. 

•s Lo spirito operoso di solidarietà re­
ciproca nella sooiotà moderna, è il com­
pimento e il contrapposto noco.->sarlo 
d'airesai-oiaio dal diritto legala.' Lavo­
rando ad allon'tare sempre più i rap­
porti di ostilità chn esistono tra la di­
verse classi dai citt.oliiii, mediante ri­
fórme sociali bene intese, e coli' inter­
vento più etlìoace e più generoso della 
carità privata e della libera associa­
zione di mutuo' soccorso) si renderà 
meno necessario impiegare la spada 
della legge, a si avvicinerà ssmpra più 
'il giorno, ancora lontano, in cui le so­
cietà, padifloate e riconciliate con .sé 
stesse, potranno lasoiai-a ' quella spada 
in riposo e arrugginirsi, secondo il voto 
del poeta; Pffreat posi/um rubigine 
ferì-um. » 

Quest ioni del g i o r n o 

IL COLTRATO MRARIO IN TOSCANA 
Chiunque alibia vissuto o saiuplice-

menta viaggiato nella l'osoana non può 
non avere notato il bunassaro dolio pò-' 
poliizioiu oampjgnuola. 

l'arcorrando le strado, olia attraver­
sano per ogni doye i campi ubano*!, 
SI auorgono frequenti cas ite rurali dis-
btìniinata in bell'orilma e sui colli a lungo 
le pendici a nella valli. Io quei 'casoliin 
vivono soveiito quattro generazioni.della 
ste.ssa famigl.a; a ohi vi puuetr.isso m 
ceno ora della igiornata potrebbe tro­
varli assisi alla lavola ooniuiiu — conia 
li vide ohi scriva — il bisnonno, la 
nonna, 1 figliuoli e ì bambini doi fi­
gliuoli, uniti dalla santità degli affotti 
che li associa ciascuno per tutti a tutti, 
par ciascuno. Tale è la famiglia del co-, 
lono toscano. 

POI, qua e là, a gruppi più meno im­
portanti si incontrano i casali e le bor­
gata, dove palpita in einbrione la vita 
ooiumeroiala e industriale, dove si tro­
vano il medico e ,lo speziale, la riven­
dita di sale e tabacchi e il fabbro. 

dovrt si agglomeni in ristrette stnrtiber-
glio la classo grama e derelitta dei br.iO' 
cnintì, gente di riserva ohe adoorre a 
prostar l'opera ora ttiriodusiriale,''ora 
al colono, e --posso non sa ' oggi "quale' ' 
ea'rà la sorte dol donjani. Fortu'nata- ' 
mento pai-ó qnest.i olas.98 non è molto,' 
numerosa, e va vieppiù scemando, ad' ' 
che por la tèndena* che' hanno 1 brtto-
cìanti -di scendere noi populosi òentti 
ad accrescere le già tl'otìpo nurtieroSe ' 
'masso degli operai cittadini'. 

Quale la ragione dell'innegabile bentó- ; 
sere dei lavoratori dei campi in Toscana f" 
Essa vùold essera rioaroala iri up si '- ' 
stema ohe esisto o perdura d^ sBooli, ' 
stabilito su! diritto derivante'dall'usb'e ' 
dàlie oonsuotudinl delle diverse IdOaiità, 
ed è ooi'nunementa designato coi nómi'' 
di uotonia parziale toscana o méiia-
ària; — in un sistema ohe rappresenta^ 
il connubio fra capitale e lavoro -per* 
ottenere il prodótto 'dalla' terra.' ' ' 

* 
Su tale sistema di equa assoeiaalojte 

'fra il possessore del capitale ò il brao-
.dante — che ha la 8ua_ oqlla elasslèa. 
in 'l'oaoaiia e ohe è .applicato auelie i'n'. 

•alcune parti dal'aostro 'Piemon't'^ — é 
stato testé pubblicato da Augusto Chial'vo, 

iun buon libricoino, nel quale,' espóste, 
' le condizioni dol contratto,' si d i in 
giu.liziuso modello' di libretto' c'olonicu. 

L'Opuscolo giunge m „buon. putito,' 
'mentre risorte (joestioni e 'perduràuti 
' agitazioni richiamano ratleuziona 'de^li 
.studiosi e dei legislatori sili contratti 
agrari, e tutti quauti gli, liólttini dì 
cuore rivolgono l'intelletto a l'aaTipo a^ 
(Kindaroso problema del benessere delle' 
classi lavoratrici, ohe feeoiidundj còl' 
loro sudore 1 'o'ampì italiani. . ,' , 

La colonia parziale detta a tMxin-
dria consistè, in massima, iiellà dl<tj-' 
sìoiiB tra proprietari e làvorliWri dolll^ 
metà e dai prodotti del suolò, che 'v'eii^ 
gono raccolti datante le annate. 

Il proprietai'io concede 'al colono e 
alla sua famiglia il podere corrodatii 
delle hltìfia mpe,« morte neoessaria alli 
coltivazione e'allo svolgimeritd dell'iii-
duétrla. agraria. Sono slirne »ii)6'gli ' a-̂  
nimlili,'come bovi, vitelli, cavalli, a'sini, 
ecc. ! a sotwjtime morte 'i pàrri; o'pu-
olmi, gli strami sul ppató o in pagliaio', 
i pah per le viti, eoo. in alèunij luoghi 
il padrona conserva a sé (liretijtméutó 
la gestione di cotesto capitalo mobilè.ji 
in altri addebita alla famiglia o^lónloa 
la met4 risultante dalla stimaci'àa iti 
ambedue i modi gli utili e le,pei;d|t8, 
che risultano all'epoca dol saldo,'^nutóle, 
si dividono sempre a metà'.' li'.ilaritii-o 
odoorrente per l'acquisto di bestiame 
eiJ altfo viene sempre àntipipato dal 
pa.lrone, e su di 'esso non ò'òrop'ete a 
questi nessun interesse Ulìetto. ' ' ' 

Dal canto suo. Il còlono sr'obBllgà' di 
tare tutti i lavori nécessariìnèl podére 
fino alla raccolta ilei prodotti e alla'di­
visione dei medosirai ; qmhdi sonò a 
suo carico la trebbiatura e tutte quelle 
altre operazioni ohe vengoilo esegdlt'a 
con la macchine in sostituzione' -della 
mano i^t'opoH dall'uomo.^ ' ' - •• " 

Il padrone del tondo paga per intero 
'1^ i'mposta fondiaria ; quella "di rldohèz?a 
mobile in alcuni luoghi la paga 
pei- intero il còlono, in altri' là pagapo 
metà padrone e metà colono ; e tutte 

,le tasse cumpunli,.dirette .intestale alla 
'famiglia colonie i vengono interamenje 
, pagato da questa. , . | 
• I ^jeml.-*onò-in ;g"eUet-a,lt torniti:!» 
.Jmetaj; in î ioum .lmighi",pafesono a » -
% I 6 Wloo'dét^-coloni)M altri -'Il pi})-
pnetiirio tornisce .per intero il aeiie 

;per lo biade, 'allo'scopo'di 'stimolarci 
ìeoniadiui a fare ,maggiori rinnuovi j)|r 
;, ottenat-fl-, 'ijal • ̂ aî ójo '. jaagg/pri^Jirodorta 
;'mercè l'avvicendamelito delle semenli. 
'. Gli sti'uiuouii da lavoro, come s t r a -
lUoi, frantoi, ecc., sono di proprietà <ftl 
'padrone dèi fondo e la faitìiglià coloni|a 
;.'o tenuta a oompepsare parta del depl 
rimauto del mSdeMiiil co'n "tfn tanto al­
l'ettolitro del vino ed olio che vieua|a 

'.risultare dalla strettura e traulumì-
zione de!le;'Uvs e ]4elle plive'.) | 

. Inlinp,! il-colono ài'(obbligai ài scavale 
e tener puliti.nei debiti^e^flpi-le fosle 

i.a gli's'cdli 'déT piMbre, 'df-có'nSotvara |n 
fbuono stato lo strade poderali,,e di fa|» 
Jla sostituzione delle piante ohe depefi-

! Questa condizioni"— che ' abbiamo 
molto soinmariàm<|uta riessij'pte :— tro­
vano la loro esplicazione con la scrit­
tura agraria; poiché il colono è obblj-
gatoriaraente munito di un libretto in 
cui si trascrivono i saldi annuali d^i 



IL FRIULI 

conti autenticati dal proprietario o dal 
suo agente o dal computista, e in cui 
sono riportato tutto le operazioni elio 
si fanno in conto-stima e in conto-cor­
rente e per i semi e per le raccolte. 

Tale libfetto colonico viene così ad 
«ssere il conipondlo di tutta la gestione 
del podere condotto a mezzadria e rap­
presenta gli interessi del colono come 
socio temporaneo coi proprietario del 
fondo. Perciò è un docuiueuto che serve 
di prova legalo del erudito e del debito 
del colono, conforme alle disposizioni 
dogli articoli 166J! e 1663 de! Codice 
civitn. Inoltro permette di constatare 
duo specie di rendita, che I' economia 
rurale distingue e studia separatamente ; 
ciufi quella della produzione delia tona 
e quella dell'industria di allevamento, 
del lavoro e commercio di bestiami, che 
il Codice civile pure distingue. 

Però, so questo distinzioni di specie 
di rendite sono abbastanza notorio, non 
in tutti ì libretti colonici appariscano, 
perdio essi mirano ad un (ine esson-
zialmento giuridico, e cosi come sono 
tenuti iiuR palesano al colono il pro­
cesso delle operazioni che devono essere 
distìnto. Ond'è che il Ghialvo suggeri­
sce di migliorare la scrittura agraria 
in modo cbe i! libretto colonico, quando 
lo ai interroghi, risponda alle duo di­
stinto ricerche che si ha d'uopo di con­
statare, quella della produzione della 
terra e quella dell'industria sni bestiami, 

CALEiD£SCOPIO 
I veni. 
SocD di Alfio MattsÌDi. 

Qaaruim.a. 
Di mughflUi e di viola 

ne la chlfli» k un mite odoro, 
eo' tiiot raggi schorw 11 iole 
«ul «apegli B le sigaorA 

obo d'uà bel prodicfttora 
a lo miatiohe parola 
brillar eentooo nel eore 
some un pio rugjjio di solel 

Quella VOGO divioata 
da lo ipirito dt Dio 
Tibni dolete delicata 

ne Ift aaodìdA navaU 
dove io fremo di desìo 
per te, bimba immaootata. 

X 
CrouAclie friulana. 
Febbraio (1310), A Civid«le voagono proibite 

le laaiobere. 
X 

Uo pensiero al giorno. 
L'itola d'Itaca rimaie celebre percliò, tra le 

donne, una almeno rimate fedele al marito. Chi sa poi 10 è vero \ 
X 

Certo, anche il sistema detto a mez­
zadria presenta degli inconvenienti, e 
sarebbe assurdo non riconoscerli; ma 
essi sono di genere diverso di quelli ben 
maggioi'i che si verificano negli altri 
sistemi vigonti per la coltivazione dei 
fondi e nel reparto della produzione 
della terra fra il proprietario e il la­
voratore. 

Cosi pure non tutte le famiglie co­
loniche vivono, nella Toscana, in una 
condizione di benessere. L' esaurimento 
0 la minore fecondità del suolo in certe 
localitii, le malattie e le altro avversità 
inerenti alla natura stessa dell'uomo 
alterano purtroppo quell'uniformità cbe 
sarebbe desiderabile. Ma chi dicesse 
che la condizione economica dei lavo­
ratori dei campi, in Toscana, presa nel 
suo insieme non raggiunga un certo 
grado di benessere, direbbe cosa non 
vera. 

Vi sono famiglie coloniche che da 
un secolo abitano lo stesso luogo o col­
tivano gli stessi poderi, e molte di queste, 
sia per affezione al luogo ove nacquero 
0 morirono i loco congiunti, sia per 
interesse, divenuta alla loro volta pro­
prietarie, preferiscono rimanere a mez­
zadria coltivando il podere altrui. Ve 
ne sono altre cui la possibilità di ri­
sparmio pose In grado di acquistare la 
proprietà fondiaria dei loro padroni, e 
coltivare i propri campi come liberi 
produttori, 

iVIa quando vogliasi tener conto sol­
tanto di quelle famiglie coloniche cui 
l'annuale lavoro dà appena il necessario 
alimento e permette ajipena la soddisfa­
zione dei loro limitati bisogni, pure sì 
troveranno in esse quella calma e quella 
tranquillità provenienti dalla certezza 
ohe domani la miseria non batterà alla 
porta di casa. Accadranno disgrazio, 
verranno disastri, e magari sopraggiun-
gerà la carestia ; ma un'abitudine co­
stante stabilì che il padrone debba, nei 
casi di catastroQ naturali e nei" casi di 
bisogno gìustiilcato, anticipare il neces­
sario rivalendosene poi nei tempi nor­
mali e di abbondanza, senza tuttavia 
percepire nessun interesse ; e quindi la 
famiglia colonica vive, certa che, lavo­
rando, non le mancherà mai un tozzo 
di pane. 

Gognizicni utili. 
GII abasì di fona aorvoaa, dannoal in offpi 

luogo 0 in ogni tampo, aono êrlooloai più 
obe mai oal p.tcsi a nei moai caldi. 

X 
La aSDge. MoaoTsrbo. 

CO 
spiegazione del monoverbo prendente. 

UDINE Cu d in e) 
X 

Por floìre. 
Tra hohemiavit. 
Si logge lui giornali obe l ladri pare abbiano 

atabilito domicilio in una corta via, dove abita 
un povero diavilo, e icaaiinauo le porte e ru­
bano negli appartamenti. 

I! ijovoro diavolo «1 reca alTannoio da DU a> 
mico ; 

— Preitsmi una «odia, te ne prego. Se ven­
gono i ladri a casa mìa, non vorrei fare una cat> 
tiva figura, vorrei far trovar loro qualohe OQia. 

Penna e Forbici, 

I BIGLIETTI 
ancora disponibili 

SONO POCHISSIMI 
e in brevissimo tempo 
verranno certamente 

ESAURITI 
poi'chi all'estrazione che avrà luogo 

in Febbraio corrente 
si concorra quasi seov-s. spesa. 

Domandare subito il Programma della 
grande Lotteria Italiana Privilegiata alla 

BANCA DI EMISSIONE 
IĈ atelIi Caiaroto di Franceioo (Caia fon­
data nel ]ò6u) Via Carlo Felice, IG, Ge-
DovB, 0 preaao i priaoìpali Banoliierif 
Camblovalute a Tabaccai nel Regno. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei ludri) 

Ctvi i la le , 8 febbraio. 
La questione def, Legalo Brai­

dotti — V « Uns redibis » del 
meì'cato del pesce — Quanto 
costano i numeri dal 43 al 
M dell'orologio pubblico — 
Un documento doloroso della 
miseria, eh'è una condanna 
pel Municipio. 
Ho mancato all'appello una settimana, 

e ne chieggo perdono ai miei buoni e 
numerosi lettori concittadini, che mi se­
guono con tanta simpatia — dalla quale 
sono orgoglioso — nella campagna che 
conibattu colle mie povero forzo contro 
la prepotenza tiranna e la supina igno­
ranza che per somma sventura di Civi-
dale seggono a scranna sulle cose del 
nostro Alumcipio. 

Come vi scrissi l'ultima volta, fui in­
disposto à'infi»enza por alcuni giorni, 
e, appena ristabilito un poco, ho do­
vuto sbrigare tante faccende accumula­
tesi durante la mia indisposizione, che 
appena oggi ho potuto trovare una mez­
z'ora da dedicare agli asùdui cividalesi 
del Friuli. 

Eccomi ad ogni modo tornato con essi, 
0, spero, d'ora innanzi senza iuterruzioni, 
per quanto la cosii possa riuscire ostica 
a qualche iutelice tribuno del Caffè San 
Marco. 

Non vi 6 nuova la questiono, già 
tanto dibattuta nel nostro Consigliu co­
munale, del Legato Braidotti. 

Ebbene, in questi giorni il Consiglio 
di Stalo convenne nel voto dell'onore­
vole Ciiunta Provinciale Amministrativa, 
ed in quello della minoranza del nostro 
Consiglio comunale, rappresentala dal 
solo avv. Pietro, Brosadola, Fu deciso 
dal Consiglio di Stato che quel Legato 
non solo non possa trasformarsi, ma 
nemmeno concentrarsi nella Congre-
gaziono di carità. 

Si è fatto con ciò omaggio ad un 
principio sancito da tutte le leggi ci­
vili e consacrato nelle coscienze di tutti 
i gaiantuomini, che la volontà dei te­
statori dobba rispettarsi, come per prima 
la sapienza romana insegnò. Uti legassil 
super pecunia hUelare suae rei, ila 
j'iis esto. 

liicordo che quando l'avv. lirosadola 
parlò 0 votò, egli solo, conforme a questo 
sapiente ed onesto principio, i nostri 
omenoni colla loro solita sicumera e 
buonafrflu lo tacciarono di clericale. 
Sarebbero dunque clericali anche la 
Giunta Provinciale Amministrativa e il 
Consiglio di Stato ? ! 

Mi si assicura che la cieca cocciu­
taggine della quale sono imbuttiti i no­
stri signori del Municipio, non si dia an­
cora per vinta, e che si prepari a ten­
tare so non altro degl'inciampi all'e­
secuzione dei due conformi superiori 
deliberati; ma 6 beu certo che l'illu­
strissimo Prefetto provvederà in modo 

che ciò non si avveri o che i suddetti 
signori rimangano a grattarsi la voglia. 

Notino frattanto i lettori — e fac­
ciano tesoro dell' esperienza — che an­
che nella questione dal Legato Brai­
dotti, come in tanta altre, la ragione 
era dalla parte del tanto bassamente 
combattuto avv. Brosiidola, e il torto 
dalla parte dei suoi iealissimi o sapien 
tissimi avversari. 

E passo ad altro. 
» 

m * 
Abbiamo una piccola questione della 

peschefiu, che presenta anche il sun 
lato comico. 

É da secoli che nella nostra città il 
piccolo marcato del pesce lo si tiuns 
nella piazza Paolo Diacono. 

I compratori, anche del di fuori, ac­
canavano a quel punto nei giorni di 
magro. Ora quel mercato ò divenuto,... 
ambulante. 

II Municipio decretò — non si ca­
pisce il perchè — di togliere la pesche­
ria da quel luogo, e mandò il pesca­
tore (corno qui lo chiamano) ad esporre 
la sua merce nello spazio fra la roggia 
e il portone d'ingresso alla casa Dorigo, 
in borgo Vittoria. 11 povero diavolo re-
sistotte, e fu multato. Si aiiattò a re­
carsi nel nuovo luogo assegnatogli, e 
fu cacciato dal proprieiario dolio spazio, 
dott. Dorigo. Non basta. Mi si assicura 
che volevano multarlo una seconda volta, 
perchè non aveva resistito al dott. Do­
rigo II 

Avevo io torto dicendovi che la fac-
conda aveva anche il suo lato comico? 

Sul diritto del dott, Dorigo, non vi 
può essere questione. Se anche quel 
fondo à gravato da una servitù di pas-
saggio, questa non può estendersi Ano 
a diventare una servitù di posteggio. 

Quanto abuso di quel piccolo./us im­
perii che possiede il Municipio! Inva­
dere lo proprietà altrui ed applicare 
multe cervellotiche! 

Notate poi anche la stravaganza di pian­
tare il mercato del pesce in luogo af­
fatto eccentrico, soleggiato, a presso ad 
un'acqua inquinata dai vicini lavatoi e 
tintorie. 

In definitiva, il Municipio ha dovuto 
battere in ritirata, fura lo sue scuse — 
come fece col cav. Carli per l'affare 
dal rugo Ruo — a trasportare per ora 
il mercato dal pasce... dove ? In una via 
di passaggio, di fronte alla casa Cucu-
vaz, invadendo pure una proprietà pri­
vata, chiudendo l'accesso al portone 
della casa Pontoni, in luogo privo d'ac­
qua, viciiiq ad un pubblico orinatoio 1 

E la multa pagata dal povero pe­
scatore, e non restituita? Che cosa 
ne pensano l'ili. Commissario a l'ili. 
Pretore ? 

La spasa per dipinture all'orologio 
pubblico dalla torre del Duomo, pre­
ventivata in cinquanta lire circa, ascoso 
ad oltre lire trecento, ad ora non si 
vuol pagare, avendo qualche assessore 
rifiutato di firmare il relativo mandato. 

Quanta saggezza e previdenza ammi-
nisirativa ! 

Quando poi vengono ai pattino i nodi 
di simili spese ben fatte, «isciolgono,... 
dimiuueudu l'assaguo alla Cungrei^aziune 
di carità per i poveri ! 

A proposito di Congregazione di carità. 
Ho potuto vedere il seguente rapporto 

medico, eh' è troppo eloquente per esi­
gere parole di commento: 

« Spett. Congregazione di carità! 
«Cosa s'ha da faro di questa vecchia 

(67 anni) Giovanna Dugaro, ora vedova 
Tomat, madre di quel Tomat Giuseppe 
ti di quella 'l'ecco, che la Congregazione 
conosce? 

« La è vecchia, in malora, come ognuno 
può vedalo, senza tetto, perchè non può 
pagar l'affitto (come, d'altronde?), senza 
capacità a guadagnarsi da vivere, senza 
nessuno che pensi per lei.,. 

«Cosa s'ha da fare? A loro, signori, 
la non ardua sentenza ! 

• Cividale, 29 gaimalo IIÌ04. 
«dott. Dorigon, 

A questa disgraziatissima donna non 
fu dato un centesimo; e l<i Giunta mu­
nicipale fece credere frattanto al Con­
siglio e alla Prefettura, cho i fondi pre­
ventivati quest' anno per la Congrega­
zione di carità erano sufficienti!! 

Di frante a simili cose, poggio che 
viltà, sarebbe delitto il tacere. Ego, 

V a r a t o , 8 febbraio. 
Della nomina del medico con­

dotto. 
Calmati gli animi, terminata la pole­

mica par la nomina del medico condotto 
di Vanno, tra Agro-dolce dalla Patria 
del Friuli ed Agro-amaro dal Gior­
nale di Odine, permettete a chi è dentro 
nelle secreia cosa di prender per ul­
timo la parola par raccontare breve-
monte i fatti accaduti. 

Da tre anni è medico condotto di 
questo Comune il dott. Francasco Ma-
rani, elle disimpagna il suo ufQcio in 
modo loduvolissiino sotto ogni rapporto, 

e ciò, è giusto riconoscerlo, non negano 
i suoi stessi avversari d'oggi. Par ra­
gioni, cho dirò poi, premeva a qualche 
cattivo (dovrai dir di più, ma c'è il 
codice zanardelliano), ed a qualchiì am­
bizioso, sostituirà al dott. Manin! altro 
medito di nostra conoscenza. Ma, come 
si fa, se noti si può trovare parvenza 
di motivo per lagnarsi del capace a pre­
muroso dott. Marani? 

Lasciate faro a loro. 
Portano in Consiglio il famoso art. 

Itì della logge ooniunala, e, sotto il pra-
tc-ito che il medico non acquisti i diritti 
sanciti dal citato articolo, In si fa licen­
ziare; m,i non si metta neppure In dub­
bio la sua rinomiua. Dapprincipio pare 
che l'autorità tutoria si rlHuti di ap­
provare tale deliberaziona, perchè non 
la sembra cho a quei moda debb:isi in­
terpretare la legge; ma, tanto si fa, che, 
dopo ripetute gite ad Udine, tutto viene 
appianato, e la deliberaziona approvata. 
Il'Associazione medica friulana, dal canto 
suo, osserva che quei benedetto art. 10 
della legge comunale, fatto por proteg­
gere il profastiionistii, gli riesce di danno, 
sa interpretato nel mudo dal Consiglio 
comunale di Varmn, a perciò inatte al 
bando la condotta medica, invitando il 
Marani a concorrere. 

Non per questo colora che volevano 
ad ogni costo riuscire nel loro intento, 
si danno per vinti, anzi, nel bando posto 
dall'Associazione medica, fingono veder 
offese la prarogntiva a l'orgoglio dei 
consiglieri comunali, che non devono, 
si va loro ripetendo, lasciarsi imporra 
da nessuna: chi paga è il Ciiinuna, ed 
il Comune è padronissimo di nominare 
chi gli pare e placa. 

Intanto una petizione secretissima gira 
strappando la firme ai consiglieri. Agro­
dolce smaschera la cosa e cliìaina anal­
fabeti i firmatari. Iinmagiuatavi il prò-
flttu ofricacissimo che traggono gli av­
versari presso i consigliar! per la verità 
sfuggita al polemista! 

Fiuiilmonta vianu II giorno dalla 
nomina. Due sono I cancorrenti : il 
dott. Marani, obbediente alla disposi­
zioni dell'Associazione medica, ed il di" 
sobbodiante suo collega, ciinpaasano e 
cugino, dott Ottorino High!. Inutile il 
meritato elogio al dutt. Marani del cav. 
Grazzolo, sindaco ; i consiglieri fanno 
onore alle loro firme: è nominato Righi 
medico condotto di Varmn. 

In questo modo pochi sconsigliati ed 
ambiziosi hanno creduto di matterà un 
bastone fra le ruote dell'amministrazione 
Grazzolo, ed Agro-amaro lo consiglia 
a dimettersi da sindaco, c.trica che con 
molta temperanza, molta prudenza e 
molta misura, da lunghi anni copre. 
Uno spirita svampito di zucca, lo ha 
chiamato Kaiser! Chiamatela invece il 
Oladstone di Va<'tno, questo vecchia 
inaravigliosn, che ad cttautacinque anni 
ha più fosfora nel suo cervello solo, di 
quello che ne possegganoi vostri insieme! 

Ma, lasciamo queste formiche lottare 
col leone: faranno un buco nell'acqua. 
E ritorniamo concludendo al caso oc­
corso al dott. Marani. 

A, parte gl'interassi delle cliontelo lu­
cali, osservo sempUcoinente clje un do­
mestica non si manda via senza motivo ; 
e il Consiglio comunale di Varino ha li­
cenziato il modico senza poter dirgli un 
perchè! Ah! mondo birbone! 

Àmaro-dolae. 

blic» perchè cuniinettei'u disordini, li 
oltraggiò colla parole: macachi, pidoc­
chiosi, e simili. 

tJiia s p i n t a fìttale. A Nimis 
certo Luigi Grassi per frivoli motivi 
venne da Carlo Toinada spinto e get-
tatoaterra, riportando la frattura di una 
clavicola, sanabile in cinquanta giorài. 
li Cirio Tomada si resa latitante. 

F w t o di 4 0 Ure. Di notte il 
miicellaio di Valvasone Antonia Val-
patti vanne derubato dal banco del suo 
negozio di lire 40, a sospetta opera del 
pragindicato G-. B. 'P.' che venne, de­
nunciato e ohe deve aver eseguito il 
(urto mediante scalata ili una flnostra 
della bottega. 

Vio lenze e m i n a c e l e . A Tal-
massons venne arrostato il pregiiidicato 
Giovanni Fasotitti parche a mezzanotte 
con altri cumpagni con violenza e mi­
naccia costrinse Giov. Battista Faccio 
ad aprire il propri') esercizio d'osteria 
od u somministrare loro vino e cibaria 
che puscia furono pagato dagli stossi. 

Succhiare « Ovoid > è cauto e dolco. 

Cai i eva «li Saette, 8 febbraio, 
Banchetto della Società di M. S. 

Il banohotto di questa Socltità ope­
raia, ebbe luogo ieri in Stevena in uno 
spianato all'aria aptirta davanti alla 
casa domanicala del sig, Domenico Oava. 

Alla l^ne del pranza il presidente ef­
fettivo Big. Domenico Mazzoni, dopo a ' 
ver detta cho i soci effettivi ai 31 di­
cembre p. p. arrivavano al numero \ZT, 
e che il patrimonio sociale in pochi 
anni dalla fondazione ora giunto alla 
haiia somma di L. 9031.59, diade let­
tura di telegrammi e di lattare espri­
menti voti per la prosperità dell'isti-
tuzione. 

Disse quindi alcune brevi ma balle 
parole il di'putato Chiaradia e si pro-
nunciaronu brindisi e viva al Ha. 

Seduta stante fu aparta una sotto­
scrizione a favore delle famiglie della 
vittime di Aigues Mortes, che ebbe un 
l'elice risultato. Si raccolsero L. 25.35, 
che si, mandoraono alla Società dai re­
duci di Udiue con incarico di tra­
smetterle al Cumitato ceniraie. 

P e r c o s s e e d o l t ragg i . Furono 
arrestati a San Quirino di Pordenone 
i pregiudicati Angolo Della Mattia, An­
gela Rossi-Mal ed Antonio De Bortoli, 
perchè percossero con pugni la guardia 
oampeatro Giovanni Gainbin ohe aveva 
chiesto le generalità ad un suonatore 
d'armonica cho girava pel paese seguita 
da diversi individui. 

— A Ileana del ttojale venne arra-
stato il pregiudicato Luigi Morandini il 
quale mentre il brigadiere Giacoma 
Stradiotto ad il carabiniere Giovanni 
Minuzza loalluutauavanadaua ballo {tub-

UDINE 
(La Città e il Comune) 
ìMIaestrl p r e m i a t i . Con recente 

decreta miuistariala vennero conferite 
le seguenti onoriliconze: 

a Slano.i3Ì Luigi, maestro a U'Ilne, 
medaglia d'argento; 

a ìiomanallii prof. Uiccarda, maestro 
a Spilimbergo, medaglia di bronzo; 

a 2orzi Lorenzo, già maèstro a Por­
denone, puro medaglia di bronzò. 

— Fra questi premiati, notiamo un 
valoroso veterana doll'istruzione: il si­
gnor Menossi, ciia insegna da 40 anni, 
a da molti anni è dirigente delle scuoia 
suburbana dal nastro Comune. Al bar 
net()erito educatqre; le nostra congratu-
li);ziòni per la ii)aritatissln)a onorificenza. 

L'arclduoa Verdtnaqdo f}'E> 
mt0i figlio dall'arciduca tiainieri è pas^ 
salo ieri alle 11,05 per la nostra Sta. 
zione pruvaniente da Vienna. L'arci­
duca, toccata Verona, si recherà a Nervi, 

Con lu stesso treno viaggiava l'arci., 
duca Lodovico Vittorio d'Austria, fra-
tellodeli'imperatore d'Austria-Ungheria, 

Il principe viaggia con tre persona 
di seguita, sotto il nóme di conte Gla-
saen. 

All'arrivo dei treno si trovavano alia 
nostra Stazione il Consigliere delegate 
della Prefettura, il Maggiore a il capi­
tano dei rr. carabinieri, un'Delegato di 
P. S., carabinieri e guardia. 

Terremoti» a U d i n e ? Leggasi 
nella udiarna Gazzella di Venezia : 

<i Nostri telegrammi particolari da 
Verona, Bologna, Treviso, Udine, Bal-
luuo, Vicenza, recano che ieri verso le 
una e cinquanta poin. fu sentita una 
scossa abbastanza forte di terremoto 
ondulatoria, in direzione a^t-ovost. A 
Verona, la popolazione, allarmata, ab­
bandonò le at)itaziòni. Auclie a yeiie-
zia la scassa !'.f da molti nqtatu, 
sebbene qui siî  stata fórse n)eno fqr^é 
a più breve che negli'alj;ri lifog^i ()el 
Veneto », 

Ad JJdine, por 4ira il yero, nessuno 
s'è accorto di questa scossa; e nen)-
mano all' osservatorio n^etearolugicQ 
dell'istituto 'l'ecnico, ove fummo a chier 
dare notizie, tu avvertita, 

L'Adriatico dice che la scossa fq 
sentita solo a Verona e a Bologna, 

Il fìesto 4el Carlino di Bologna non 
parla che di una scossa a Verona, 

Un po' alia volta diventa uh tarrer 
moto..,, di fantasia. 

llan«a Cooperi^tiva. Coiqe ̂ . 
vevamo facilineute preveduto, n^lla rii): 
nione tenutasi ior aarii presso Ia.sed§ 
della AssociaZfiaoe fra comiperciauti ei) 
industriali, prevalse fra, tutti i aoqye-
nuti il concetto di una rielezione quasi 
completa della liappresentaqza cessante, 

Per duo soli degli amministratori, a 
malincuore, si dovette pansara a sosti-
tuzìoui, ed appunto perchè anche quo-
ste fossero fra <!aloro ohe già ounosaoqo 
l'andamanto della Banca, si avrebbe da. 
liberata di coprire tali posti con uno 
dagli attuali sindaci effettivi ed uno 
fra i supplenti. 

Le ragioni che indussero due dagli 
amministratori —• è bjue la si sappia 
— a declinare irrevocabilmaute la ria. 
lezione, nulla hanno di attineuto all'at­
tuale audamanta dell'istituto, che ora 
è perfettamente aorinale. 

infatti tutti sanno come il cav. uff. 
Elio Murpurgo, accupatissima nell'ufS-
cia di primo magistrato della città, che 
disimpegna con attività e intelligente 
zelo, avesse sino dal 1800 manifestato 
il proposito . di lasciare la presidenza 
della Banca, dasidei;la che fu ripetuta 
in tutti gii anni successivi, e che non 
potò avor affetta prima yer ie tfort^i 
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insistenze dei colleglli, • per le unanimi 
votazioni delle assemblee, e, l'anno de-
ooK^o,, non volendo esso J.a9pi:>r«, l'isti-
tuTo ìli un inotriento anórniàlu. ' 

^ 6 abbiamo voluto porre In rilievo 
palbtiè il ritiro del.cav, Morpurgo da 
nefiuno abb|a ad essere interpretato in 
rellzione caue ,°<li^''ue coadizioui dell'i-
atifuto. 

j ' tttti sadnq ancora, come II s%. Giu­
seppe Berghruz abbia divisato di riti-
rap i completamente a vita privata,' e 
come perciò di redente abbia rinunciato 
aÙB^o airoffioio di consigliera comunale. 
A"J'(»H6'Ì dall'affetto da esso amnpra pro-
tié'itto_ per la Banca, le pratiche fatte 
dal oolìe|;hi a nulla valsero per farlo 
desisterà dalla presa deterniiMazione. 

Non nascondiamo il dispiacere ohe 
prtìvlamo nel vedere che questi due e-
gr^gi cittadini oasgiiio dal far parie 
dé)|a rappreaeutani^a della Banca; siamo 
pepò in pari tempo slauri ohe essi Oiin-
tiOtteraono tuttavia a sostenerla raoral. 
tattM% e.matarialraente, 

'"Effil non'potranno dimenticare quanto 
hanno ^attu-.pof >l. passatot ,e di,«.«aere 
stati ^ftTjJnml'dha.hanno;coufenbuito 
a dar \(ifca all'istituto i perciò ; la sua 
prosperili Sarit serqpi'e per essi' un ti­
tolo d'onore ed lin motivo di lagittima 
oompìioeD^a, 

Ed ora, a domani, 
Certo gli azionisti, che .,sano i mag­

giori intecessatl, sapraniio-alaggsrc^, uja 
rappresentanza ohe sappia è voglia oc­
cuparsi in modo afflo ipe.pjroliè la Banca. 
risponda pieuamente'^ai^uoi scopi uti­
lissimi. ; I' 1 < ; ' 

C i r c o l o d i s t u d i « o o i a l l . I 
soci di questo Circolo sono invitati in 
À^se^ablea. generale, per dQmenioa 11, 
o<^r.ialle oi-e W e mezza, osi la ' '«de 
pi^iv^sona m via llberio 06,clanit pel-
rdìteHa delta «Nuova pescheriai. 

Il Gomitalo. 

C o s e d e l l ' a c q u e d ó t t o . Il Muni­
cipio di Udine ha diramato agii utenti 
dell'acquedotto la seguente: 

« Alcuni utenti ,^'acgDa potabile, per 
riparazioni od 'alti*! lavori alle tùbula-
tura interne al loro stabile, hanno, più 
volte fatto chiUde|e il rubinetto esterno, 
mi>uoiic|es80 il pozzetto e guastato il ru-
blqelto itfedesiiqa, contravvenendo cos) 

,911$ disposizioni 4el regolaii^eato il qqale 
•• vieta a qualsiasi privato di por ajaao 

«||̂ j^obii)S]^.ra.sOaternft, la .qu^ia venne 
eseguita 4 cnr4 e spesa ijoi Comune a 
OUi soltaiito spetta la sorveglianza e là 
ffiBputauzionei ' . . ' 

«,In causa di.t^la ìU^oit.a intromis­
sione di privati, ed lo seguito ai gua­
sti avvenuti, il Comune ha dovuto far 
eseguire le riparazioni necessarie, ed 
or«j intendendo che nessuno si per­
metta di ordinarie layprj di sorta .sulle 
diramazioni stessè,' avverte'che" sa'rà' 
proceduto contro gii abbonati o pro­
prietari di stubili che trasgrediranno 
al regoianientu, di conformità agli ar­
ticoli'm"esso indicati, ed inoltre sa­
ranno ritefiuti respogsabili degli even­
tuali dtf^ri)- - ,' i ' . ' ' ' 

«1 PerJtiittì quéi lavori, ìàtarni agli 
siiabili'ohe rloniedéssàfo' la'*óhiusnra 
della condotta d'acqua, dovranno gli 
abpunati informarne l'Uffici» Tecnico 
Municipale, il quale provvedere a Se-
pòada dal bisogno col mezzo , dei pf o-
p'flo' font^^niorej ed iri caso 'si • [ji'esan-
{M^a l'uréanja 4,' clfigsiji'.i di diraii^a: 
îOf)e si^ d| uol|̂ é cl^e di pionio |estiyo, 

yerr^ riolfiesta l'opefa del fontaniere 
a|}4<'e(tp pressq il qepqsito 4oile pompe 
Rpf gi'ippéB4i. •' , , 

.diuolicp si ricjjiaraanp ^ii utenti 
4'àcqija,j)ptg,Mle, ftU?, .p'h, pigwq?» ..os­
servanza 4ol ragolao^ento, impedendo 

lo spreco d'neqii.i, riflutando l'attingi-
mwiw a vantiHì-'i" di terzi, denunciando 
l'uso (l'acqua diff.jrente da quello di-
cliiurato 8 l'attivazione di fontanella u 
getto contìnuo o qualsiasi altro uso cho 
potesse portare maggior consumo d'acqua 
in confronto della quantità assunta, onde 
evitale, 1? penalità prasoritla dal rego­
lamentò stesso. 

« I proprietari di case fornite d'acqua 
dovranno Comuiiioara all'UfScio Tecnico 
la estes i della tubulature in case vicine, 
della stessa proprietà, non indicate nel 
contratto di ooncossjone, come pura do­
vrà venire dei'mnoiata ogni variazione 
di proprietà delle case come sopra tor­
nite d'acqua. , . 

« SI richiamano infine gli abbonati 
al puntuale pagamento dalla quote da 
èssi assunta,' mentre In' ciiàò diverto, 
e sema atoun avvertimenlo, si proce­
derà alla chiusura dalle condotte d'ac­
qua, restando le aposa relative a tutto 
loro càrico. » 

La cura Brówn-Sequard. 
Quando, nel ; giugno 1889, Il decano 

dalla facoltà «iedioa di Parigi, Brown-
Sequard, annunciò alla Società francese 
di biologia, la' scoperta di un agente 
terapeutico, la di cui Injezione aumenta 
nei Vecchi la vigoria del corpo e della 
mente, prolungandone la vita, gran parte 
dei dotti moatroésl incfedula, ritenendo 
Il settantaduenne professore vittima di 
una illusione senile. Egli estraeva il pre-
2Ì0S0 liquido dai testicoli.dei cane. 
. »Un' medico, parigi'nb,, il dott. Ooizet, 

oónstàtat», vera la scoperta, d'accordo 
ooll'invontpre ai dà a preparare il pre­
zioso i'flCBlno fondaòdo Vinslilut iSeguar-
dien, dove lo prepara, lo applica, e lo 
.spedisce ai medici che lo domandano, 11 
Gaizeti par economia, eatraa il liquido 
dalla ghiandola delle cavie, anìipali poito 
costosi, facili a procurarsi e ad allevarsi, 
atti ad abbondanle riproduzione sanis­
sima e vigorosissima {!). Cosi i! libro 
del Goizet: La vita prolungata coi 
metodo Browii-Sequard (2). 

. Se fosse vero ohe il liquido orobico 
(3) prolunga la vita dai vecchi, dando 
loro, la vigoria del corpo e della mente, 
X'insUlut Sequardien sarchile aflfoliato 
di vecchi milionari di tqtto il mondo. 
E siccome verosimilmente la ghiandola 
dell':uqH?a si ^s»in)ila coi» maggiore effi­
cacia, saretihero i» centinaia, a migliaia 
quelli olle ne offrirebbero una, ed »n-
olje due, verso adequato compenso. 

Secondo il Goi?et,quol liquido, non pico-
atititisoe soltanto 'l'organisino virile dei 
vecchi, ma giova in tutti i malli nei casi 
di auamìa, isterismo, oatalessia, epiles­
sia, edartipsin, corea, paralisi, ipocon­
dria, alassia, congestione cerebrale, mie­
lite, diabete, affezioni del cuore, dello 
Stomaco.itiai, ecc., ecc. Una vera panacea! 
, Io non sono, medico e non mi per­

metto giudizi, ma il silenzio in argo­
mento conservato nei Congressi medici 
italiani ed internazionali, mi persuade 
sia uila utopia,' una ciarlataneria. 

I francesi sono faqiii ad listituire degli 
stabilimenti medici. Il dott. Bacher an­
nuncia che nel prossimo Congresso me­
dico internazionale da tenersi in Koma 
( marzo od aprile p. v. ), tratterà del-
l'insiiiul Myarodermique da lui fondato 
a Parigi 

Viimi, 9 febbraio \SH. 
' pn ^ecphiio 

«llS «Bfltesba fo>99 ve?» 
la ifìoper^ sequardiî na 

(t^ Pc[Q/ff. Qel ĝ Qd̂ '̂d̂ i msmiqifori i}i]a r̂u. 
padi toditóiri, ottimi «'mî Dgiani, e qi^ul anSbi. 

('i) 'Tradotto in italiano dai niadioo Ri$|itala 
Jona, che ila istituito a filano ano atabiUoionto 
Sequardlano, « ohe si anauncia unico rapprosan-
taote ÌQ Italia i^WHnstitut Sequardien, 

(3) Da orohls, testicolo. 
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fili e « o t * c e n t i s o n o p p e s i d i 
m i r a ! f» liruve tempo abbiamo ùovvtn 
registrare, cosa insolita fra noi, parec­
chi furti, eseguiti nuche con una carta 
andaoia, e nei quali sono presi special-
manta di mira gli. esarcsnti. 

Nella notte dall'8 al 8 al 9 andante, 
toccò all'ostessa Antonietta Pellegrini, 
ohe tiene esercizio in piazza Garibaldi, 
angolo della casa ex Ferrari, sotto l'in­
sogna «Al buoni amici ».' • 

U marito'loirostossa,i8fraaltlna aparse 
il suo negozio coma al solito senza no­
tare alcunché di rotture, .co.ii nelle porte 
come nelle ilnestre! Ma si accorse però 
ohe dal oa«8otio dol lianoó ^li erano 
stali involati i danari ohe vi si trova­
vano: 88 lire in tutto. 

In terra, violuo ad una botte, era 
spàrso del vinoi'se^nd ohe II ladro od 
i ladri, avevano pensato a rifocillarsi. 

Naturalmente, avendo l'oste trovato 
chiuso e «BMa scassi la porta dell'oste-
i-ia, devono essere stata adoperate chiavi 
false; i ladri aprirono e chiuseFo come 
fossero "itati In casa loro. 

Finora assi ci tengono a mantenere 
il piò stretto incognito. 

Congregazione dì Ovl tà . 
di Udine. 

Sitssidiadomioilld nel mese di gennaio: 

(ti:, 8 ' •/, sontanti M <ig)jp. . . , 
fin; Oinm . . . . 

Oì("l)!j|»iÌf)»i'A«" «PPlw- S •/•• 
u t t l iHeAsluu l 

»M'rovì«.il'lÌlili . . , . . . , . . 
•̂  . • -3'^/. ftaliane 

Fondiari» Banca d'Mi» - , 4 '/t 
• • • ^ '/» 
. 6 •/» Hanoo di Napoli 

tft. Udioo-PoRl 
r^jilo Qajtii .«itp. Milano 6 7, 
P,9j(lU>ProviMia di U îB».-. . ] . 

« « I O D I ; 
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3 a 4 
» 4 a 5 
» 5 a ìj 
» 8 a 10 
» 10 a 15 
» 15 a m 
» 30 (i 40 
» 40'ih'su' 

N. 228 per L. 
194 » 
236 » 

45 » 
28 » 
14 » 
, 1 » 

Totale N. 748 par L. 
In razioni alira. »-„29 » » 

6 8 4 . -
800.— 

1286.— 
3 6 3 . -
297.— 
230.— 

30.— 

3,690.— 
135;60 

Totale N. 775 per L. 3825.60 

Inoltre nel mese stesso si ebbero: 
N, 4 rlBoverati-nell'Istituto Toraadini, 
» S nella Pia Casa Derelitte, 

Elargizioni pervenute nel mese sud­
detto: 
Ditte varia pep'onaranaa' ' • ' 

fniiebri (coma da pnbhli-
cagioni durante il meaeJ'.U 191.— 

Per biglietti diipensa visite » 165. — 
Volpo floinra. Marco per 

distribuzione minestre » 90.— 
Dalla Torre-Felìssent con­

tessa Teresa » 100.— 
Cassa di Risparmio di Udine » 4000.— 
Banca di-Udina •-'• » 064;-^ 
Pacila Camilla » 50.— 
Hillià avv, Giov. Battista 

per.designato sussidio''' » 12^— 

748J 74(10, 74.06 76,1, 

società lonlina iel ftirta a cayall! lite 
A w l M > . 

S'invitano i .lignori azionisti d-lii So­
cietà anonima dei Tramvia a eiiv illi ad 
intarvsBire alla aduuanza geaeriiìu dalla 
Società ohe avrà luogo in Udiiio nel 
giorno 25 febbraio e, a. alle Ofe 10 
ant. nel Inoali della Cam.^ra di commer­
cio per trattare angli argomenti com­
presi nel seguente Ordine-Slel gior^no. 

Nel, caso di seoonda ooiivooazlono 
questa avrà luogo noi di 4 marzo stessi 
ora. Par iiitt-rvanìro all'aduuiiiiza gli 
azionisti dovranno depositare le riapat-
tive azioni almeno un giorno prima 
presso la Banoardi: Udine. Non hanno 
diritto di voto se non 1 possessori di 
cinque azioni. 

Ordine del giorno 
1. Relazione dal Consiglio d'ammini­

strazione ) 
8, Relaziona dei Sindaci ) 
3. Approvazione del Bilancio ed ero­

gazione degli utili ̂  
4. Domanda di esercizio facoltativo 

sulla-linea Piazza V. iS. a Viale, V^., 
nazia, . ," 

5. Nomina della caiiicha sociali. 
Udine, 28 gennaio 1894. 

Il Pmldme 
Paolo Billia 

Totale L. 5575.— 
La Congregazione di Carità ricono­

scente, ringrazia'. 

T e a t r o min e rv a . Anche la 
rappresentazione di ieri a sera fu un 
nuovo trionfo per Leopoldo Fregoli: 
Bisogna vedere a sentire l'eccezionale 
attore, per poter farsi unii idèa della 
straordinaria versatilità delle sue fa­
coltà artistiche. ' ' 

Inutile dire che fu applat^ditissimò, a 
con asso' gli aj^ri jbravissiijiii |(,rtjsti 
gii^nasti- a(| ' equllilirÌ8ti,''e'(è gpa^iiosa 
ail elagaqii cqnla(rici. 

4iT '̂.«5«te( di w i udinese « 
y e n p ^ l H ^ Venne arrestato a Vene­
zia Giovanni De Bortnli di 44' anni, da 
ydine, higliardera di Caffé abitante a S. 
C^neiano, per atti osceni sulla pubblica 
v i a , . ! : • •'• • -'*•'-;'• '• • " ; f ' 

€ 'oinui i i» i i to (*) 
Egregio sig. DirettQre del gior-

ncfle « fi' Friuli i. 
\\ sottoscritto Comitato pregala gan, 

ti|ez?a Vostra ^ vo|ar pubblicare nelle 
(ioionqe 4el. giornale fl friuHXii^ se. 
mi\\^ ' . • , " . ' : ' ; 

P r o t e s t a ,• , ,• , 
1 sottoscritti, indignati p?l conti'gno 

tenuto dal consigliere comunale .Eadrioni 
Giuseppe durante il lampo cli'egli ,ó. in 
carica, e specialmente neiia-seduta ^el 
2 febbraio corr. per la conferma del 
sussiiiio a| OftH"gici Uopellis ^ = in à-
nerto contra-^to con In aapirAsiont della 
p?t«S6'(j 0|ìeir((ia, alla qu;i|e [jli stessi ap­
partengono, come Im pure vi apiiiirtiano 
—r a oonaideriindo che lille piiiitcgnq 
venne a le.lure vitilmenle gli.interessi 
di coloro che lo alosioriì, lion la pre­
sente protestano e nei ctìptempu invir 
tano il consigliere comunale Pedrioui 
Giuseppe a dimettersi, avendo egli, per 
i motivi suesposti, demaritiita la stima 
a fiducia dai suoi elettori. 

(seguono duecento firme). 
, U Comitato 

del Circolo di stadi aociali. 
(V Por qneato arlipolo la Kodazione non -ìis-

anma ohe le respoosibilità di legge. 

Appar tamento d'aflnt^are 
in via Prefettura, piazzetta ; Valentiiiis 
n, 4. : ' 

Rivolgersi all'Amniluistraaioue dal no­
stro giornali'. 

K r a p f e n l Presso l'offelleria^dei fra 
telli Dona si trovano | famosi Krapfm, 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

l'giò? lò 

Temperatura , 
(ralAima 3.4 

Tamporatpra minima all'aperto 
Nella notte 4.9 i 3,8 

VIGILANZA SULLA CIRCOLAZIONE 

La Commissione permanente per l'a­
bolizione del corso forzoso, ora di vigi­
lanza sulla circolazione cartacea, 6 stata 
convocata par il giorno 14 corrente. 

Tra gli altri argomenti si ooouparà 
dal ragolamauto per la fabbricazione, 
sostituzione e custodia, dei biglietti ban­
cari, preparato dal Miniatelo del tesoro, 

LE MANOVRE DI PRIMAVERA 

In una conferenza, cho ebbe luogo tra 
il generalo Primeiano, capo dallo stato 
maggiore, ed il ministro della guerra 
generalo Mocenni, si è discusso sull'op­
portunità di far eseguirà della manovre 
coi* quadrffinell' imminente primavera. 
liV intèuiioiie dol generale Piiineraiio 

sarebbe ohe a tali manovre prendesse 
parte un numero di ufdcìali maggioro 
del solito, apparleuentì a tutto la anni. 

NOTIZIE E DiSPACCi 
DEL. M A T T i j y P 

Il prossimo Consiglio di ministri 
Roma 9 -— 11 Ooiisif<lio tloi 

ministri è fistiato tJetinitivil­
mente per domani. Si assicura 
che si tratterà dofiaitivtviuente 
dei ppovvediineati fliutuaiari. 

Pel dlasiQ sui grani 
Hama U — L'ou. liosolli ri­

cevette parecchi memoriali dei 
corpi rappresentativi e di pri­
vati sopra la questiono del da­
zio sui grani. 
L'amnistia che sarebbe «coordata 

pei reati pqliiioi il 14 marzo 
Roma tì "- Si dice che verrà 

accordata, nella ricorreuz.i del 

genetliaco del re il 14 marzo, 
uaa goDOrale amnistia pei reati 
politici. Questo provvedimento 
si adotterebbe specialmente per 
le recenti sentenze d^i tribunali 
di guerra in Sicilia e in Lu-* 
nigiaua. '._ , j ; 

La marlAal IngìèsS J 
Lfììvlra 9 — ,L'amttìlraglio 

lord RobiM'tsoa pròuunziò un 
discorso importantissime. Disse 
che il pmgramma navale è-,daj 
governo concepito in modo, di 
conservare la situazione .che 
r Inghilterra sempre ebbe re­
lativamente a(l altre potenze, 
ma cho si mantiene su di esso 
il secreto onde non fornire pre­
ziose indicazioni agli Stati e-
steri. 

OQtnm commf rciak 
Listino unicla le 

dei prezzi fatti sul mercato di tjdine 
il giorno 9 febbraio 1894. 

Nespole al quintale da li» —.— a —.— 
Noci . . . 30. - » SS.— 
Peri • . —UT » *8.— 
Pjiaji I» » «,— • 18.— 
Oaalagno . . t.— » 8.— 

Antonio Angeli, gerente rmponsahUe 

Ai buongustai 
SiecialltàesHopiiitanaMeiialteraìile 

garantito ohimioemenle 
Chi invierà l'importo a d a c o n i o 

A n d r e a n i , Nocera fnfariar», ricaverà 
franco: 
Per lire 4 5 Pacco ferroviario eoa Kg. 8 

di detto estratto in scatola 
diversa. 

» I O id. id. Kg. 5 ili. id. 
» 5 id. postala » S . 5 0 0 id. 

! BIGLIETTI 
della 

hmm\ iTiiiiisi 
PRIVILEGIATA 

EsMiie ìli FeMo mmlì 
vincitori o no, non 

perdono di valore 

QpinMerocosta_DNÀM 
conoorre alla ^rnndu vincita delle 

Lire 200,000 
più alle altre di lire 

10,000 - 5,000 
1000-750-500, ecc. 

tutto pagabili in contanti senza al­
cuna ritenuta di tasse od altro, e 
ODins all'obbligo sspreaso ni versa 
di ogni blglietife, vincitore o no, 
verrà accettato dalla Banca Fra­
telli Casarato di Francesco par 

Centesimi Sottantacinque. 
Si concorre perciò ad una 
fortuna con soli 

Centesimi 25 
Sollooitaro 

io licbianto dai biidiatti alla BANCA 
D! EMISSIONI Fratoni Caiaralo di Fiaa-
ceico (Caia tondit,! nel 1 68) Via Carlo 
Fulice, 10, Genova, o praaao i priaoipali 
Bicchieri a CaiubiovalTito nel Rcgoo. 

Acqua 

Purgativa 

naturale il L&SiRiliis 
Budapest 

iUngheria) 

aVn r i , . . .« l i» »..»«•».'«., I...U K<-.. <:..mj..i»«« » lii-ii<.ilcl<k «II, 
•uoUl ««IffrciiK ». Cai), Dr. Ubaldo Gamhim, Itoma. 

O o m b a t t o oo ix S u o o e s i s o ; la stiticliozza nliilualo, lo stumiamonto del 
aiinauo — \n M^u iii del legnu u .imli' iniUs" — > aiUm ili st maco o degli in-
tosliiii — i disturbi ilell" circoiiizione — l'aggravamoiito del respiro — la dcgtne-
ràziPHD graisoau eia cuoru 'd ogni HMII' SJ ccie d'inprassiidicnlo — l'omorroidi — 
gli ESHnteaii croaici « lo.nOcwoni scrofuloso di primo grado — inoltro tuito lo iii-
di.sposi»ioni derivanti dalla cost^paiione come; lansùore, emicrania, vertigini, innp-
pelenza, cousestione dtl cervello eco. Pcc. 

Vleati pr-t» v n l r n t l e r l *!»• n><>I t t * ' i yodnnr l ' e f fe l to de«l-
d e r n t o «enxa d l » l a r b | . Prof. Guido Biiaalli, Roma. 

Non cul to p p i ' f e r i r l a n l a t t e I» u l i r r , eaniciMieVi, 
Pro/: Pietro Brocco, Pisa.l^ 

D n n n Q S e lniitia3SlO|nt aaianao evitate oeigesdo 
auU'étiohetta il mio, facBìmila '• " 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistraziono del Giornate in Udine 

SOLO L ' A C Q U A 
B 

Mantiene la testa fresca e pulita assinurando una fluente capiglia'.ura sino alla più tarda vo.icliiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, ProCumieri, Droghieri e l'arucchieri Hot Regno a 

I.. 2 - ì « 5 0 al flacone, od in bottiglia ria circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino. 12 - MILANO 
Alle spedizioni per paoce postale ogglungere oenleslmi 80. 

A Udiiw da K n i i c o Muson c l i i a c i g l i c r e , l'.lli P c t r M i i parrncchiori , Francesco Mmisini drogli iere, A . Fiiliria farmacista — A Muiiinno d a S i lv io '(oratiga farmnc i ' t i 
A l 'oidononi! l a G i u f r p p i ) Tamai nrgozianto — A S p i l i m b f r g o da Gi igcnio Orlandi o Am Fratell i Larise — A Tolrac i in da Cliiuss fiiriiiiicista 

DOPO JUA CUEtA 

JBl! i£! !a i^K^:?2JI^.ViK^!»££'a i «e^n 

FRATELLI INGEGNOLI 
PREMIATO STABIL IMENTO AGRARIO - BOTANICO 

Oià dalla Socxttìi ftr Àtìani Duiilin Hagglo» à 0> 
M I L A N O • Oorso Loreto, N . 4 5 - M I L A N O 

STABILIMENTO ffON»A.TO NEL 1817 — IL PIÙ VASTO B ANTICO D'ITALIA 

C n D A P P I t Setiienti di Trifoglio uratonFie, Erlia 
r U n A u u I t Modica, Lupindlla, Sitila, Echi Mag< 

geiiga, E:-b& bianca, Ginentrina, eco., eco. 
fìCQC A l l ' Avena Marauola, Frumanto Mar-
U U M U M L I t /nolo. Sepalo di Primavera, Orzo, 

(.ìraiituroo, Riso, l'anico, Miglio. 
f i D T A P 0 1 • '̂ l'-̂ f'tt!̂  *̂ "" '^ V^' *̂ *i fleraenli 
U n I A u u l i (VOrto bnstaiili por fornire Or-

taQ:gi durante tutta raniiaU ad una faiaiglta 
di~4 a 5 porsonc, L. O, fi-anca di tutlQ lo 
speso in tutto il Regno. 

C l f ì D l t *-'£iss.it(a con SO qualità sementi 
r l U n ! . di fiori. L. » 5 0 franca «U tuttp 

riANTK E ALIÌERI 
Oeai spedo Q varietà pros^iti^ ài fruttJfert 

viti, piante per imboachimenti, siepi, pubblici 
passassi, viali, ecc. 

Collezione A conipn^fn ili 12 pinnte come segne i 

• J'.àlblcoccU, ) a.(iuI.'r.SÉi'kn.J.l 2 Peschi 1̂  
2 Perl . 1 j;S«"',',:,;S 2 SBSIM § 
2Heìli . r . { i l ' r , r ° " " ' " ( 2 Cotogni r 

Lire l o . 

CoUesIoiie I coinpo.stu di 1.i p iante ùì V I T I . 

N . 1 5 VM't*Ì uva ila-uum.-ta assortito in ti buone 
varietà ivniUe fra le mi^Uorì c 'p iù raccomandabili 
aia par boiilii e prrcoctla di frutto che per abbon­
danza di prO(Joilr>< 

Francbe di tutte le spose ili trasporto ed imbal- ^^ .̂̂  ^ - <. > un 
ì*gg\q « reae ììi ^tialitiasì Comune d'Jlalìa L. 5 . 5 0 . ^ k - ^•:^.'^}^y,-:''>'-'^?B 

m 

V E B A TELA ALL'ARNICA 

PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHINilCO FARMACaSTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO. : 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile a! Selz od al Fernet prima dei pasti é all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
I Avendo spesso volle prescritto J'A%S,lllO M'Uttli^E del chimieo-iarmacista WOirtienie» 

De Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono .rimasto 
' oltremodo contento degli etietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 

qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. , 

I In fede 
1 Palermo, 2 aprile 1891. 

l*ror. Dott. Ci. Randfera 
S l e t l l c o U a H i B e t p a l o d i l*ttlernit» — Specialista por lo malattio di putti) 

ìdlla»» Farmacia ANTONIO TENCiA, successore a Galleani 
; oan iabcratorio chimioa, via Spaiìari, 16 

iVXilano 

Presentiamo questo pieparato del noitra Lab ratorio, dopo nn.i luaija noria.d'anni 
di prova, avendone ottenuto nn pieno successo^ nonché le.lodi più sincere ovunque é stato 
adoperatov.ed'una difTusì^sims veùdtta in lìuropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Supcriore di saniti. 

• Gis» ubiì'dnve esser couAiso con altra specialità che portano lo STK£>SO .V'0.\IK 
che souo INm'FlCACl, e sposso dannose. Il nostro prep!.rato è un Oleostearato disteso sa 
tuia che contiene i principii da l l 'apnloa muutii iBM, pianta nativa delle alpi, conosciuta 
lino'dalla più remola anticbita. 

Fu nostro scopo di trovare il modo .di avere la nostra tela nella quale nou siano 
alterati i prineipii attivi dell'arnica, o.ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a c e a » > 
) < | i e e l n l e ed un o p p o r a t o Ul n o s t r i i « a c l u i i l v i » I n v e u x l a n n <i p r u p r l e t A 

U nostra tela viene tilvolla FALSIFICATA «1 miitaii goffamcui- col VIiROiiKAMIv, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questi deve essere rìfiutat^i, richiidendo 

aneli» che"}>orta le nostre vero marche di falibricu, ovvero que'la inviata direttaioeoic 
alla nostra Farmnc a, e he é tiuibrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
< i a m e r « « i e e v t l K o a t l c h e pamiei i l iUina. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare'ubile l a s u b i a s c l u l , nei r e u i u u t t i i i n l d ' o u n l p u r t n nel corpo la K u n -
r l s i o i i e è p r u n t n . Giova nei d o l o r i , r e u x l l da c u l i e u u c f r < « o w , nelle sui>-
I n t t l e <tl u s c r q , nelle t e i i o o r r e c , noli' u b b u s m u i u u n t n d ' u t « r n , e o e Ijerve 
a ìonire i d o l o r i dw a r t r l t i d n o r o n l o a , da s o t t u : risolve la callosità, uiì indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili npplicazioui per malattie chirurgiche, 
b specialmente pei calli. 

Costa lire lO.aO al metro — Lire S . a o al miizo metro, 
Lire f , # 0 la scheda, franca a domicilio, 

R I v e u d K o r l i In V d l u e , Fiibris Angelo, F. Coinelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Pilippuzzi-GIroIami; G o r l K l u , Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e , 
Farmacia C„ 7.anej,'.i,.G Serravalli; X u r a , Farmacia K, Androvich; T r e u t a , (Jiupponi 
tlarló, Frizii C , , .^aitoni'; V e n c x l u , Bòtner; ( 9 r n z , Grab:ovitt ; V l n i i i c , (ì. frodam, 
Jachel F. ; M l I u ^ B , àtaliiliiaento C> Erba, via Marsala, N. 3 , e sua succursale, Gi>U 
Irria Vittorio Eiuauutiie, ti, 72, Casa A. Manioui e comp., via Sala, K, 16 ; H o n i n , via 
Fiate, N. 9d, e ià" ttlite ie principali Farmicis del Regali. 

;iìl%AiiMS)f>£>uub;j| 

miACPDlGIGLiOEaMÎ 'O 
L'oo dei p iù r icercat i prodotti per la t i i i l e t t o è l 'Acqua 

di Fiori di Gigl io e Gelsomino, La virtù di q u e s t ' A c q u a 
è p r o p r b dell« p iù notevoli , HSSH dà al la tinta de l la 
carne quel la morbidezza, e quel ve l lutato che pare non 
siano che dei p iù bei giorni della g ioventù a fa sparire 
macchie rosse . Qualunque s ignora (e quale non lo H) 
gelosa de l la purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno de l l 'acqua di Gigl i» e Gelsooiino ji cui uso di ­
venta ormai generale . 

Prezzo: alla bot'Jglia IL, l . f i O . 
Trovasi vendibile press i rUfiicio Annunzi del Giornale 

II. FKlULl , Udine, via della l ' rek i tura o. 6 

••^«««gaej'iii^jits'.w^^fciWM'ig.'i&.jMiJLj.'^o-.ijsioiitìgHrfy.^fe»'»^ 

Per inoonlrare le migliori ocoasloni 
di veu<lere o provveders i con s i curezza e 
val ido garauzie di qua lunque genera di tini-
menti , se l l er ie , 

CAVALLI 0 CAHHOZZB 
doiQumUro l'elenco pro^minmii al Vai-
t e r s a l i I t a l S t t u o . Milano, uuico Stabi­
limento Nflzionale approvato dui R. Governo, 
l^uutrai t t l p e r o*rr lapoa id«MKti — 
l ^ c r i n u t e — l » r u r i u u K E u n l — 
M v u o l a d^ r f i a H a z I o M c — Rl»leff«l> 

ARTICOLI per'SCUDERIA 
fìirasaa Tle.kH.cHe di. luìlita sorpree-

dento per annerire e conservare le pelli alle 
vetture, finimenti, scarpe, ecc , eco,, alla 
scatola L. 3, franco f domicilio nel Regno, 

• J u A s i e i i t o uiìrncoluso per guarire le 
crepacce ai pastorali dei cavalli; al vaso 
L, 4, franco a domicilio nel Keguo. 

K l e K u u t c c p e r t u di lana inglese 
servibile pei cavalli e comi>( plaìds lu vettura 
od IH viaggio, per L, 8 'franca a domicilio 
in tutto il Keguo* 

I C o n d o r , sapone antiirttico, il migliore, 
il più pr itico ed tcouoniico per scuderia, 
per 1 cani e per tutti gli animali. Scatola 
con sei pezzi, L. 3 -* con dodici pezzi L, fj 
franco a domicilio in tutto il Regno, 

^ V o u i t o r r u l , fluì lo, vero riuforzatore 
delle spalle, Uctle lem e dello gambe pie­
gate dei cavalli e di quelle cbo hanno ten­
denze a piegarsi, L, 4,50 la bottiglia, irauca 
a domicilio nel Regno. 

F n i i u l l por carrozza elegantissimi, so­
lidi e pratici, in metallo bianco o gi»llo a 
richiesta, L. 10 al paio, franchi a domicilio 
nel Ragno, 

S r a r p o n l per mantenere caldi ed asciutti 
ì piedi nel guidare e durante la lavatura 
delle vetture. Al paio L. 8, franchi e do. 
midlio nel Regno. 

Inviare cartolina vaglia al TATTIJBSALL 
ifiiano. 

i INCHIOSTRO! 
j inde leb i le per marcare la l ingeria , h 

' preoiiiito a ìr i i spos iz ione di Vienna * 
1 8 7 8 , Lire L'HA al Oacone. S i vende ! | 
all' UfJt.'io AiJijunzi ile) gioruute il I 
«Friul i» Via Prefettura n. 0 , Udine. 1 

U d i n e l f i 0 4 — 'ri | i , M a r c u Uui-dui ico 

OllAUIO V l i l U U W V I A I I I O 

Partente ArWe( Partente Arriv\ 
uji unisB * VRSK'^U DA Tl»e ' / IA A ouinx 

M, a.— 6.ÓÓ D . B.ljri 7.4B 
0. 4.1)0 •J.IO 0 . S.%& 10.16 
M.* 7.03 IO,U 0 . 10.6!) ìb.'U 
IJ. Il.iiò U.IS U. 14.20 16.50 
0. 18.120 le.tio M. 13.15 23 .40 
0. 17.60 22.46 P.**17.81 21.40 
D, '.iO.lU 33.03 0 . ìiS!.20 3.86 

(*) Quanto trono li forma a Pordenone. 
( " ) Parte da Poiriienooe. 

DA DASARHA A UKlLlUnKaO!) 1 DA BPtLIHDitHaO A CABABBA 
0 . ».30 10.16 j 0 . 7.6Ó B.4& 
UL 14.46 1Ó.3J I M . 13,111 . 13,66 
0 , 1B.16 2 0 . - I 0 . 17.66 18.'r6 

DA UDIIIE A fOSTEUBA DA PODTBBBA A UDIDB 
0. ^66 i ) . - 0. 6.30 9,26 
D. 7.66 0.66 D. e.2t) 11,06 
0. 10.40 13 44 0. 14.39 17,00 
D. n.Uti lO.oa 0. 1(1,65 19,40 
U. 17.36 2<J,60 D, 13.37 20.06 

Colnoidflnze — Da Fortogruaro per Venezia 
al a ore 10 tii e 19,6 g Da Veuena arrivo alte 

l ì EPILESSIA 
**̂ lt fl altre malattie ocrvoaf, si gua­

riscono radicalmenteci'lla celebri 
polveri dell 

SiiBiUllEKTilìliSSÀKlfii 
DI BOLOGNA 

S trovano m jtal ia e fuori' 
nulle p i imane , l'uriuacii-. 

S I apedibue gratis 1' ojiusuutu 
dei guant i . 

ore 13.16. 
DA L'DlRl: A PùKTDUtl. DA eunTtia». 

0 . 7.57 11.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15.46 0, U.U2 15,37 
0 . l-f.2lj 19M a. 17.14 19.SÌ' 

DA UDinE A UlVtUAI.E Dà tìlTIDÀLB A UDIFIB 
i l . iùìO 6.41 0 . 7.10 7.08 
M. 0.10 9.4 L M. 9.65 10.20 
M. U.3ii I2.U1 M. 12.29 13 
0 . 15.,10 l l i . o : 0 . 10.49 17.16 
M. 10.44 20.12 0 . 20.30 20.60 

DA UDINE A TEI) DIE DA TBIKHTB A UDIS 
M, 2.06 7.28 0. 8,36 11,07 
0. 8.01 11,13 0. 9,10 12.65 
U. 16.43 19.36 0 . 16,46 18.66 
0. 17.30 110.47 M. 17.40 1.30 

Ellxir Salute 
dei frati:Agostiniani diSiPaolo. 

coir uso (li questo l'Uixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il.sangiie e lo 
stomaco, libera dalla colliea. • 

rrovasi vendibi le presso l'IJfricio'Aiiuuuzì 
del gior ale < Il Friuli > a 'Ln'é 'ìtiUO 'la 
Bottigl ia. 

PERNICE 
ISTANTANEA ' , 

ScDZii b i sogno d'operai e con tultu 

fnuilita s\ può lucidili u il proprio IUD> 

b ig ' io . — VtiuduBÌ pràsìio r A m i u i ' 

nistruzioim del < FrìiUi » al p r e s t o 

(ìi Cont. H4> \\\ H^tti^lii). 

iOOOOOOOOOOOCM>OOOOOOOOOOOQg 
l^uvori lip»griiiìel « i)ul»bli«oxi«ui d^osu" 

I g;eii«re «li OMogui»coM<i ucUtt tipourufln del 
I «laiioritnle a presExl di tutta cwuvenleiiie». 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

i*artente Arrivi 
DA UDIMB A B. DAHIEIK 

R . A . 8.16 9.66 
R. A. i l , IO 12,56 
B, A, 14.35 1«,39 
11, A, 17.30 19.12 

Partente Jirrivi 
DA B. Dinttht A VOIMX 

7.20 R.A. 8.56 
U.— S. 'r. 12,20 
13.40 R. A. 16.20 
17.16 8. T. 18.96 


